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- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Non ci sia per noi altro vanto che nella 

croce del Signore nostro Gesù Cristo. 

Egli è nostra salvezza, vita e risurrezio-

ne; per mezzo di lui siamo stati salvati e 

liberati.                                   (Cf. Gal 6,14)  

 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo.      

 Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie 

di ogni gioia e pace nella fede per la po-

tenza dello Spirito Santo, sia con tutti 

voi.                           A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio per tutte le volte che 

ci siamo dimenticati del suo comanda-

mento di amarci gli uni gli altri.  

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, che sei venuto a cercare chi 

era perduto, Kýrie, eléison.        

A - Kýrie, eléison 

 

C - Cristo, che hai dato la tua vita in ri-

scatto per tutti, Christe, eléison.                         

A - Christe, eléison 

C - Signore, che raccogli nell'unità i figli 

di Dio, Kýrie, eléison.  A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla  destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che hai voluto salvare gli 

RITI DI INTRODUZIONE  

L a Croce, strumento di sofferenza e 

umiliazione, è per noi cristiani il segno 

più alto dell'amore di Dio per tutta l'umani-

tà. Seguiamo Cristo portando le nostre croci, 

certi che il sacrificio porta alla gloria. 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE / C 
Festa - 14 settembre 2025 - Rosso 



 

Esaltazione della Santa Croce - Festa 

uomini con la croce del tuo Figlio unige-

nito, concedi a noi, che abbiamo cono-

sciuto in terra il suo mistero, di ottenere 

in cielo i frutti della sua redenzione. Egli 

è Dio, e vive e regna con te.      A - Amen  

(seduti) 

 

Prima Lettura                      (Nm 21,4b-9)  
Chiunque sarà stato morso e guarderà il ser-

pente, resterà in vita. 
 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il popolo non sopportò il 

viaggio. Il popolo disse contro Dio e 

contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire 

dall’Egitto per farci morire in questo de-

serto?  

Perché qui non c’è né pane né acqua e 

siamo nauseati di questo cibo così legge-

ro».  

Allora il Signore mandò fra il popolo 

serpenti brucianti i quali mordevano la 

gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 

Il popolo venne da Mosè e disse: 

«Abbiamo peccato, perché abbiamo par-

lato contro il Signore e contro di te; sup-

plica il Signore che allontani da noi que-

sti serpenti».  

Mosè pregò per il popolo.  

Il Signore disse a Mosè: «Fatti un ser-

pente e mettilo sopra un’asta; chiunque 

sarà stato morso e lo guarderà, resterà in 

vita».  

Mosè allora fece un serpente di bronzo e 

lo mise sopra l’asta; quando un serpente 

aveva morso qualcuno, se questi guar-

dava il serpente di bronzo, restava in vi-

ta. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 77-78 

R/. Non dimenticate le opere del              

Signore! 
- Ascolta, popolo mio, la mia legge, 

porgi l’orecchio alle parole della mia 

bocca. Aprirò la mia bocca con una para-

bola, rievocherò gli enigmi dei tempi an-

tichi. R/. 

- Quando li uccideva, lo cercavano e tor-

navano a rivolgersi a lui, ricordavano 

che Dio è la loro roccia e Dio, l’Altissi-

mo, il loro redentore. R/. 

- Lo lusingavano con la loro bocca, ma 

gli mentivano con la lingua: il loro cuore 

non era costante verso di lui e non erano 

fedeli alla sua alleanza. R/. 

- Ma lui, misericordioso, perdonava la 

colpa, invece di distruggere. Molte volte 

trattenne la sua ira e non scatenò il suo 

furore. R/. 

 

Seconda Lettura                    (Fil 2,6-11) 
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esal-

tò. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippési 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizio-

ne di Dio, non ritenne un privilegio l’es-

sere come Dio, ma svuotò se stesso assu-

mendo una condizione di servo, diven-

tando simile agli uomini. Dall’aspetto 

riconosciuto come uomo, umiliò se stes-

so facendosi obbediente fino alla morte e 

a una morte di croce. Per questo Dio lo 

esaltò e gli donò il nome che è al di so-

pra di ogni nome, perché nel nome di 

Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 

sulla terra e sotto terra, e ogni lingua 

L I T UR GI A  DEL L A  PA R OL A  
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proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a 

gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                  

R/. Alleluia, alleluia.  

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benedicia-

mo, perché con la tua croce hai redento 

il mondo. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                  (Gv 3,13-17) 
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo. 
 

         Dal Vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Nessuno è mai salito al cielo, se non co-

lui che è disceso dal cielo, il Figlio 

dell’uomo. E come Mosè innalzò il ser-

pente nel deserto, così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita eter-

na. Dio infatti ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, 

ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 

mondo per condannare il mondo, ma 

perché il mondo sia salvato per mezzo 

di lui». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE     (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - L'Anno giubilare ci esorta a rinvigo-

rire la virtù teologale della speranza, in-

fusa in noi nel Battesimo, grazie alla re-

denzione operata da Cristo con la sua 

morte e risurrezione. 

Lettore - Proclamiamo con fede: 

A - Per la tua croce, ascoltaci             

Signore. 
1. Per la Chiesa: splenda in essa la gloria 

della croce. Saldamente ancorata a Cri-

sto Signore, sua unica speranza, sia umi-

le e povera, obbediente a Dio e a servi-

zio dei fratelli. Preghiamo: 

2. Per la pace nel mondo: nel nostro tem-
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po, in cui la luce del Risorto passa più 

che mai attraverso le ferite del Crocifis-

so, la riconciliazione compiuta nel san-

gue di Cristo, che a nostra pace, sia sor-

gente di fraternità e di rinnovata speran-

za. Preghiamo: 

3. Per gli operatori di giustizia: la grazia 

dell'indulgenza giubilare li disponga 

all'adempimento della loro funzione se-

condo verità e saggio discernimento. 

Sull'esempio di Gesù, "venuto per salva-

re e non per condannare", guardino i 

volti prima delle colpe e valutino le spe-

ranze più degli errori. Preghiamo: 

4. Per i sofferenti nel corpo e nello spiri-

to: la croce di Cristo li renda forti nelle 

loro tribolazioni; li sorregga la ferma 

speranza che, uniti nella fede alla sua 

passione redentrice, saranno partecipi 

della sua vittoria sulla sofferenza e sulla 

morte. Preghiamo: 

5. Per noi qui riuniti: il sacrificio eucari-

stico, che negli umili segni del pane e 

del vino rende presente Cristo crocifisso 

e risorto, infonda al nostro cammino il 

passo risoluto della beata speranza che 

ci attende. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Signore, la tua croce a salvezza: 

noi confidiamo in te. La tua croce è vita 

e risurrezione: noi speriamo in te. A te, 

Cristo crocifisso e risorto, onore e gloria 

nei secoli dei secoli.                   A - Amen     

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)    

C - Ci purifichi da tutti i nostri peccati, o 

Signore, questo sacrificio che, offerto 

sull’altare della croce, espiò il peccato 

del mondo. Per Cristo nostro Signore.                                     

A - Amen 

 

PREFAZIO PROPRIO 

Prefazio dell'Esaltazione della Santa 

Croce: La vittoria della Croce gloriosa.  

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere gra-

zie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  

Nel legno della croce tu hai stabilito la 

salvezza dell’uomo, perché da dove sor-

geva la morte di là risorgesse la vita, e 

chi dall’albero dell’Eden traeva la vitto-

ria, dall’albero della croce venisse scon-

fitto, per Cristo Signore nostro.  

Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua 

gloria, le Dominazioni ti adorano, le Po-

tenze ti venerano con tremore; a te in-

neggiano i cieli dei cieli e i Serafini, uniti 

in eterna esultanza.  

Al loro canto concedi, o Signore, che si 

uniscano le nostre umili voci nell’inno 

di lode: Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Quando sarò innalzato da terra, attire-

rò tutti a me», dice il Signore. (Gv 12,32) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Gesù Cristo, che ci hai nutri-

ti al tuo santo convito, guida alla gloria 

della risurrezione coloro che hai redento 

con il legno della vivificante croce. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA 

RITI DI COMUNIONE  


